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I SINDACATI HANNO ACCOLTO LE PROPOSTE DELL'AMMINISTRAZIONE 

COMUNALI E TRANVIERI RIPRENDONO 
OGGI NORMALMENTE IL LORO LAVORO 

L'intesa raggiunta ieri in prefettura -1 termini dell'accordo sottoposti ieri in serata all'assemblea dei lavoratori • Il sindaco 
Valenzi in una dichiarazione richiama il problema della finanza locale - Una nota della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 

Zon Trivelli 

? Geremicca 

Domani 
conferenza 

stampa 
sul Festival 

de « l'Unità » 

Domani, alle ore 19, pres­
so l'Hotel Ambassador's, in 
via Medina 70, ì compagni 
Renzo Trivell i , membro della 
segreteria nazionale del PCI 
e responsabile nazionale del­
la commissione stampa e 
propaganda, e il compagno 
Andrea Geremicca, segreta­
rio della federazione napo­
letana del PCI, esporranno, 
nel corso di una conferenza 
stampa, il significato, il va­
lore, le caratteristiche e le 
iniziative del Festival nazio­
nale dell'* Unità • che si 
terrà a Napoli dal 4 al 19 
settembre nell'area delia 
Mostra d'Oltremare: rispon­
deranno alle domande dei 
giornalisti anche tu t t i i re­
sponsabili dei vari settori del 
festival. 

E' la prima volta che il Fe­
stival nazionale dell'* Unità » 
si tiene nel Mezzogiorno; 
una scelta, quella dei co­
munisti. che appare tanto 
più felice se si tiene conto 
del meraviglioso voto che II 
meridione ha espresso il 20 
giugno; un voto che va nel 
senso dell'unificazione non 
solo politica ma anche cul­
turale tra nord e sud e che 
ha avuto in Napoli la tua 
punta più avanzata. 

Dopo la nuova s t re t ta di 
ieri che ha bloccato per due 
ore gli uffici comunali, ì tra­
sporti pubblici dell'ATAN e 
TPN. e la Centrale del latte, 
mettendo ancora una volta 
ì napoletani a dura prova, 
sombra che una schian ta ab­
bia al lontanato, almeno per 
ora. le nubi della cit tà. 

Ieri pomeriggio alle 15,30, 
infatti, a conclusione dell'in­
contro svoltosi in prefettura, 
ì sindacati hanno deciso di 
revocare le azioni di scio­
pero dei comunali e dei di­
pendenti delle municipalizzate 
già proclamate per questa set­
t imana. Alla revoca, natural­
mente, si è pervenuti in se­
guito all 'accoglimento delle 
proposte avanzate dall 'ammi­
nistrazione comunale che sono 
state discusse e all ' impegno 
assunto dal prefetto di ado­
perarsi adeguatamente pres­
so il governo per il loro adem­
pimento. I termini dell 'ac­
cordo raggiunto sono stati sot­
toposti ieri sera ai lavora­
tori nel cor.-io di un'assem­
blea convocata alle 22 e che 
e ancora in corso mentre il 
giornale va in macchina. 

La responsabile posizione 
adot tata dai sindacati uni­
tari viene accolta positiva­
mente dai lavoratori anche se 
non si deve escludere d i e 
si possa verificare qualche 
irresponsabile defezione da 
parte di elementi isolati. Ciò 
va detto anche in riferimento 
al fatto che, per esempio. 
nella giornata di ieri i sin­
dacati. cosiddetti autonomi, 
hanno fatto pervenire all'am­
ministrazione comunale un fo­
nogramma in cui dichiarano 
che in linea di principio non 
accet teranno gli accordi. Que­
sti si fondano sull'impegno di 
pagare entro il prossimo 7 
agosto a tut t i i dipendenti co­
munali gli a r re t ra t i dei sette 
mesi matura t i sull ' integrativo 

contra t tuale e di definire en­
tro settembre il conteggio pre­
ciso della situazione di cia­
scun dipendente del comune. 
Di corrispondere, entro la 
stessa data del 7 agosto ai 
dipendenti della Nettezza Ur­
bana il 50 per cento di quanto 
è loro dovuto sull'orario stra­
ordinario di lavoro effettuato. 
Infine, di liquidare a partire 
da domani la quattordicesima 
mensilità ai tranvieri. 

In sostanza si t ra t ta delle 
proposte già avanzate sabato 
dall 'amministrazione comuna­
le. coniermate con alcune ag­
giunte, e giustamente i sin­
dacati hanno ri tenuto di do­
verle accogliere. 

In m e n t o il sindaco com­
pagno Valenzi ci ha det to: 
« E' stata una lunga fatica 
ma sono lieto di constatare 
che gli sforzi di tut t i sono 
andat i in porto con un ac­
cordo che prat icamente san­
ziona quanto già l'ammini­
strazione aveva avanzato. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno accolto le proposte. Ci 
sono molte buone ragioni per 
ritenere che saranno accolte 
anche dai lavoratori. Il pe­
ricolo di un'epidemia — ha 
aggiunto il sindaco — che in 
questi giorni non ci ha fatto 
dormire, appare ora scongiu­
rato. In questi giorni, comun­
que. tu t ta l 'amministrazione, 
devo dire, è s ta ta costante-
mente presente per tenere in 
ogni momento la situazione 
sotto controllo ». 

In tu t to questo — ha con­
cluso Valenzi — la cit tà ha 
ancora sofferto di uno stato 
di cose insopportabile. E qui, 
in proposito, vogliamo riaf­
fermare con forza l'esigenza 
di modificare l 'attuale assur­
do e provocatorio sistema 
della finanza locale». 

In effetti, se questa vicenda 
appare ora conclusa, r imane 
sempre aperto il grande prò-

Responsabili e responsabilità 
La positivi conclusione del-

l'incontio Ui ieri in prefettura 
allontana i pericoli più im-
vfdiati soprattutto per l'igie­
ne pubblica, ma ha anche l'ef­
fetto eh mettere ancor di più 
annuita di fronte alle proprte 
ititnonsubllttà. < • •' -• i .'u '•<'<. 

•Vo'i c'è dubbio, infatti, che 
in questi giorni st è deter­
minata in città una situazione 
jìrr malti aspetti drammati­
ca. che non a caso ha richia­
mato l'attcvzionc di tutti i 
atonia!: nazionali, per i qua­
li Xapolt « ja sempre noti­
zia », anche se in qualcìie ca­
sa *i tratta di accentuare i to­
ni d'allarme per la ricerca 
del facile « co/ore ». Una fe­
rie di scioperi di diverso se-
ano. e diversamente motir-i-
ti. Iiantio sconvolto alcuni dei 
nodi centrali della vita detta 
città: gli ospedali, t traspor­
ti. i servizi comunali fpn'iia 
di tutto la rimozione dei ri­
fiuti) Su uno di questi scio­
peri /quello degli ospedalieri) 
non abbiamo esitato ad espn-
mcrc con fermezza un giudi- ! 
zio estremamente negatilo, 
per Ir modalità, le motiva­
zioni. le ciliare velleità cor-
poniitvc e disgregatrici di chi 
l'In pi amasio. In ogni caso 
lutti questi scioperi, anche 
quelli più chiaramente «sba­
gliati » dimostrano diverse 
ca^c che esiste un diffuso 
disagio in mo'te catcj.irie di 
lavoratori, che ce chi que­
sto disamo tenta di <v:arc per 
dividere i lavoratori e i*a'r.r- • 
li dalla cittadinanza, che di- I 

ventano ogni giorno più dram 
viatici i problemi finanziari 
dei comuni e del comune di 
Napoli in primo luogo. 

Non è certo per patriotti­
smo di partito che facciamo 
una constatazione: la giunta 
comunale di sinistra tur. fat­
ta tutto quel che era ìnute-
rialmentc in suo potere — 
e qualcosa di più — per te­
ner fede agli impegni assun­
ti nei confronti dei lavorato­
ri e per limitare al minimo 
i disagi della cittadinanza. 

A dir poco risibili appaiono 
quindi certi «appelli» acco­
rati nel tono, ipocriti nella 
sostanza, che abbiamo letto 
in questi giorni, con firme 
democristiane, per lamenta­
re che la giunta di sinistra 
si comporti addirittura coma 
queVe nelle quali dominava 
la DC. 

E' lecito a dimenticare » 
che se i comuni italiani (tut­
ti, chi più chi meno) sono 
con l'acqua alla gola la re­
sponsabilità preminente è del 
governo centrale, come è sta­
to anche di recente ricordato 
al convegno dei sindaci delle 
grandi città, svoltosi proprio 
a Xapolt? E sulle responso-
bi'ità della DC che in tutti 
questi anni ha gestito il Co­
mune e tutto il resto voglia­
mo tracciare un bel colpo di 
spugna? 

Ma. si dice, è inutile st.ir 
sempre a parlare del passa­
to. parliamo della situazione 
a'tuale e dei problemi, gra­
vissimi, di oggi. Ebbene an­

che su questo punto è oppor­
tuno esser tnolto chiari. Il 
PCI ha ribadito fino alla noia 
che per fronteggiare la dram­
maticità eccezionale della si­
tuazione napoletana occorre 
un impegno eccezionale, e uni 
tanto,' tiìtÌle;\forse :politiche.de-
mocratiche. Abbiamo netto in 
ogni occasione che la giunta 
minoritaria di sinistra si di­
metterà tion appena le forze 
democratiche saranno in gra­
do di dar vita a quell'ampia 
intesa chi, sola, può garanti­
re un impegno adeguato di 
fronte ai problemi gravissimi 
della città. 

Nei giorni scorsi il segreta­
rio provinciale del PCI ha 
scritto ai partiti democratici 
per chiedere che si svolgano 
subito gli incontri da cui do­
vrebbe scaturire l'intesa. 

Perchè non si fanno questi 
incontri? Che cosa si aspetta? 
E' eccessivo chiedere che tut­
te le forze politiche si as­
sumano le proprie responsa-
biUtà, prima di tutto di fronte 
alla cittadinanza, che, anco­
ra un mese fa, ha senza 
possibilità di equivoco dimo­
strato di volere scelte chia­
re. precise e democratiche? 

Questo discorso non vele 
solo per le forze politiche. 
Tranvieri e comunali, impe­
gnati in una lotta i cui ter­
mini forse non sono del tutto 
chiari per i cittadini ma che 
trova giustificazioni in preci­
si accordi sottoscritti a suo 
tempo, hanno cercato di con­
tenere, per quanto possibile, 
il disagio delta gente. 

blema della finanza locale. E 
bisogna dire che Comuni e 
Province sembrano ora muo­
versi per affrontarlo con de­
cisione. La grossa questione 
sarà di nuovo sul tappeto do­
podomani a Roma all'assem­
blea dell'esecutivo dell'Asso­
ciazione nazionale dei comu­
ni italiani che prenderà le 
mosse dall ' incontro dei sin­
daci tenuto a Napoli il 14 
luglio scorso. Per quanto ri­
guarda napoli si è appreso 
che venerdì i rappresentant i 
dell 'amministrazione comuna­
le incontreranno la commis­
sione della finanza locale 
presso il ministero degli In­
terni per l 'approvazione del 
bilancio 1976 che finalmente 
si è potuto ottenere che venga 
esaminato rapidamente e sen­
za ulteriori rinvìi. 

In questo senso insiste an­
che un comunicato diffuso 
ieri sera dai sindacati dopo 
l'accordo raggiunto in prefet­
tura. Nel documento è detto 
che la segreteria della Fe­
derazione C G I L C I S L U I L va­
luta positivamente le conclu­
sioni raggiunte ,dalle inizia­
tive di lotta, ma ritiene in­
dispensabile mantenere lo sta­
to di agitazione di tut t i i la­
voratori per conseguire po­
sitivi risultati sui problemi 
più generali della finanza pub­
blica ed in particolare della 
finanza locale. La sospensio­
ne degli scioperi — prose­
gue la nota — rappresenta 
un gesto di responsabilità dei 
lavoratori nei confronti della 
popolazione napoletana e del­
le migliaia di turisti che in 
questi giorni affollano la no­
s t ra città. 

Tale decisione conferma la 
precisa volontà delle catego-
rie interessate a collegarsl 
con l'Intero movimento per 
richiedere al nuovo governo 
ed al nuovo par lamento im­
pegni precisi capaci da un 
lato di superare l 'attuale sta­
to di incertezza e di diffi­
coltà e dall 'altro di avviare 
una più ampia riforma rivolta 
non solo ai problemi finan­
ziari. ma alla ridefinizione 
del ruolo e dell'iniziativa de­
gli enti locali. L'accoglimento 
da par te dell 'amministrazione 
comunale e provinciale di Na­
poli delle richieste avanzate 
dal sindacato per un confron­
to sulla politica della spesa 
per il prossimo semestre e 
per determinare priorità, mi­
gliore funzionamento dei ser­
vizi e lotta agli sprecai, rap-
lirMètàtt? ràfcbfuisizione' tìViih' ' 
nuòvo terreno dell'iniziativa 
sindacale rivolta a un supe­
ramento della politica della 
emergenza per passare ad un 
più utile confronto sui pro­
blemi s t rut tural i e di funzio­
namento degli enti locali. 

Alla riunione che era co­
minciata verso mezzogiorno 
erano presenti, oltre al pre­
fetto Conti e al capo di ga­
binetto Lessona. il sindaco 
Valenzi, il vice sindaco Car­
pino. gli assessori Scippa e 
Pastore, i rappresentant i del­
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e quelli dei 
sindacati delle categorie inte­
ressate aderent i alla CGIL-
CISL-UIL. All'inizio il sindaco 
e le organizzazioni sindacali 
avevano ancora una volta sot­
tolineato le difficoltà in cui si 
dibat te l 'amministrazione co­
munale a causa della grave 
situazione locale e degli osta­
coli sempre maggiori che, 
specie in campo finanzairio, 
i comuni si t rovano a dover 
fronteggiare. 

Sul merito specifico della 
vertenza si era poi passati 
-*\d una verifica delle propo­
n e e delle disponibilità fi­
nanziarie immediate. 

Le due riunioni fissate dopo l'incontro dei capigruppo con Porcelli 

Il 29 e il 30 consiglio regionale 
Stasera riprendono gli incontri tra i partiti - L'iniziativa del PCI per sbloccare la crisi 

S: ricomincia questa sera. 
qu .n i : . alle ore 17 presso :1 
gruppo regionale della DC. 
con le t ra t ta t ive tra ì par-
t . t : democratici per assicura­
re uno sbocco alla « lunga 
cr.-s: > che da'..'8 maggio pa­
ralizza la Rezione Campania. 

In tan to ieri 5i e svolta la 
r .un.one do. capigruppo, con 
vocata dal socialista Porcel­
li. precidente de! consiglio re-
g.ona'.e. al termine delia qua­
le sono part i te le convoca-
z.oni por ;l consiglio, che si 
terra ;n due sedute, previste 
por li 29 e 30 luglio prossi­
ma. :n modo da consentire 
:'. dibatt i to — doveroso dopo 
una paralisi così ampia — e 
qu.ndi le votaz.oni p^r il 
nuovo pres.dente e la nuova 
g.JIlM. 

I comunisti — tramite ì! 
capogruppo, compagno Fran­
co Daniele — hanno ripetu­
to. aneli? nella riunione di 
ier*. dopo !c molieplici ini-
z.ative dei giorni scorsi, che 
c>.jforto « tempi stret t i » nel­
la "soluzione delia crisi e che, 
comunque. 1.» Regione con le 
sedute del 20 e del 30 dovrà 
avere un nuovo governo. 

S^ infatti pur questa da ta 
l.i DC non sarà ancora pron-
t » a superare le suo diffi­
coltà mtorne «ancora assai 
pesanti mentre riprende la 
t ra t ta t iva t ra i partit i , e evi­
dente che la nostra regio­
ne — in un momento deli­
cato come l 'attuale — non 
potrà at tendere o'.tre il di 
panarsi degli .-contri interni 

allo scudo crociato. 
La prossima seduta del con­

siglio è quindi da conside­
rarsi «definit iva». Infatti 
prende corpo t ra i parti t i la 
convinzione che — se con-
t.nuxsse l 'atteggiamento ìrre-

j sponsabile del democristia­
ni — occorrerebDe andare 

j ad una giunta transitoria, 
j senza la DC. in modo da 
• consentire a questo part i to 
! di far decantare i suoi con-
! trasti in temi. 

VOCI DELLA CITTA 
Uno strano 

concorso 
Ricev.amo la seguente let­

t e ra : «La scrivente, invali­
da civile ed in a t tesa di un 
posto di lavoro che le spette­
rebbe di diritto per chiamata 
diretta, è dal 1968 che parte­
cipa a concorsi nei vari enti 
pubblici e viene sistematica­
mente eliminata poiché, co 
me si sa. oggi giorno l posti 
di lavoro è molto più fac.le 
comprarli che ottenerli con 
le proprie capacità. Bisogna 
anche precisare che la mag­
gior par te del posti riservati 
ad invalidi civili vengono oc­
cupati da falsi invalidi; i qua­
li. con a l t re t tan to falsi docu­
menti, rubano i posti ai po­
veri e veri invalidi. 

All'ultimo concorso cui ho 
partecipato, precisamente per 
otto posti di dattilografa nel 

consorzio provinciale anti tu­
bercolare, pur essendo l'uni­
ca invalida, non sono s ta ta 
assunta ed ho notato, anzi. 
alcune imprecisioni sull'anda­
mento del concorso stesso. 
Prima di tu t to mi chiedo per­
che le prove scrìtte non sono 
state fatte firmare (infatti ia 
firma venne fatta mettere su 
di un semplice pezzettino d. 
carta, in seguito inserito :n 
una bus ta) . D'altronde non 
mi è s ta to neanche ricono­
sciuto il diri t to di essere av­
vertita del risultati delle pro­
ve. In seguito, andando ali ' 
ufficio personale per vedere 
la delibera, sono s ta ta presa 
in giro e mi è s ta to detto che 
avrei dovuto fare una do­
manda In carta da bollo per 
conoscere una graduatoria 
che non e s ta ta neppure pub­
blicata, né messa a disposi­
zione del concorrenti. • 

Perché la graduatoria non 
è s ta ta esposta per 60 giorni, 
come la legge prevede?». 

Su questa prospettiva, cer­
tamente realistica a confron­
to con la paralisi provoca­
ta dallo scudo crociato — si 
sono detti esplicitamente fa­
vorevoli. oltre ai comunisti. 
anche i socialisti, ii social­
democratico Caria, i repub­
blicani. Un sostanziale assen­
so è venuto anche dai li­
berali. 

Il compagno Franco Danie­
le ha ribadito, anche nel cor­
so del l i riunione di ieri, che 
ci si aspetta dalla DC — en­
t ro il 29 — un contributo 
positivo al superamento del­
la crisi. Il PCI. in caso con­
trario. è pronto ad andare 
a tut t i gli incontri neces­
sari per dare — d'intesa con 
gli altri partiti democratici — 
una nuova giunta alla Re­
gione. 

Si vedrà, dunque, qual'è 
il clima nella riunione con­
vocata per stasera ed alla 
quale la DC è giunta dopo 
una ulter.ore sollecitazione 
dei compagni Alinovi e Da­
niele. che hanno chiesto un 

1 « esame conclusivo » della cri­
si. 

La posizione dei comunisti 
è chiara ed è s ta ta sintetiz­
zata negli otto-punti pro­
gramma che abbiamo illu-

Rinviato 
il Consiglio 
comunale 

Il consiglio comunale, fis­
sato per il giorno 22 è stato 
rinviato a data da stabilirsi. 
Il rinvio — a quanto si è ap­
preso — è dovuto ai lavori 
del Consiglio nazionale re­
pubblicano. Il consiglio co­
munale sarà comunque fissa­
to per un giorno della pros­
sima sett imana. 

IL PARTITO 
GRUPPO COMUNALE 

Il gruppo comunale comu­
nista è convocato per oggi, 
alle ore 18, presso il gruppo 
regionale a Palazzo Reale. 

ASSEMBLEE 
Alla sezione Pendino, alle 

ore 19.30 comitato direttivo, 
con Mola. A Pianura, alle 
ore 19 assemblea, con San-
domenico. 

Disoccupati in corteo per i corsi straordinari 
Ieri mattina, presente il sottosegre­

tario al Lavoro Bosco, ha avuto luogo 
In prefettura una riunione per l'esa­
me del piano di attuazione dei corsi 
straordinari di addestramento por per­
sonale paramedico nella regione Cam­
pania. 

Dalla discussione ò risultato il nume­
ro delle unità lavorative da avviare 

alle varie qualifiche paramediche (500 
tecnici o vigili sanitari. 1.100 infermie­
ri professionali o vigilataci di in­
fanzia, 100 capi sala, 100 infermieri 
professionali specializzati, 50 tecnici di 
radiologia, 25 tecnici di sala anatomica 
e 25 tecnici di anatomia patologica). 

Sono stati anche indicati i requisiti 
per poter accedere alla frequenza dei 

corsi che avranno inizio entro il pros 
Simo ottobre. Nella mattina alcune 
centinaia di disoccupati organizsati 
avevano dato vita ad un corteo per le 
vie del centro, come si vede nella foto. 
ed erano poi rimasti in piazza Plebi­
scito, davanti alla prefettura ad atten­
dere l'esito della riunione. 

Espletato l'ultimo atto prima dell'adozione definitiva 

La giunta monocolore PCI consegna 
a Castellammare il piano regolatore 

Approvate dal Consiglio le controdeduzioni alle osservazioni della sezione urbanistica regionale - La DC gioca al rinvio ma 
rimane isolata - L'Amministrazione si è dimessa perché esistono le condizioni per la formazione di una maggioranza stabile 

Rapinati 
30 milioni 

in una banca 
a Barra 

Movimentata rapina ieri in 
una agenzia del Banco di Na­
poli a Barra che ha fruttato 
ai banditi t renta milioni di 
bottino. 

Cinque persone sono arri­
vate a bordo di una Fiat 125 
davanti all'agenzia numero 10 
del Banco di Napoli in piaz­
za De Santis a Barra. Men­
tre uno restava al volante col 
motore acceso, gli altri quat­
tro sono scesi dall 'auto coi 
volti mascherati e armati di 
pistole. 

Sulla soglia dell'agenzia si 
trovava la guardia giurata 
Francesco De Falco, di 28 an­
ni. abi tante a Scisciano in 
via Garibaldi 4, che alla vista 
dei quat t ro banditi ha tenta­
to di bloccarli impugnando il 
mitra che aveva a tracolla 
oltre la pistola nella fondina. 

Ma i quat t ro banditi hanno 
avuto la meglio e sono riu­
sciti a sopraffarlo, sferrando­
gli un colpo al capo col cal­
cio della pistola e lasciandolo 
a terra privo di sensi. Hanno 
fatto cosi irruzione all 'interno 
dell'agenzia, dove in quel mo­
mento si trovavano se; impie­
gati. quat t ro clienti e il cas­
siere; ed è da quest'ultimo, 
Valentino Femiani. t renta an­
ni. di Portici, che i rapinato­
ri si sono diretti ordinando, 
sotto la minaccia delle armi. 
di aprire la cassaforte. E ' 
stato loro risposto, però, che 
ormai la cassaforte era s ta ta 
già definitivamente chiusa e 
sarebbe s ta to impossibile ria­
prirla in pochi minuti. I ban­
diti non hanno però rinun­
ciato all ' impresa: hanno ar­
raffato tu t to il denaro che-
circolava in quel momento 
sui banconi, per un totale di 
una t rent ina di milioni, e so­
no quindi scappati con l 'auto 
che li attendeva all'esterno. 

Alcuni testimoni hanno po­
tuto notare i primi numeri 
della ta rga della •» 125 » dei 
rapinatori : NA 56.. 

s t ra to nel giorni scorsi. In 
definitiva il PCI chiede che. 
per far fronte alla situazio­
ne della Regione, aumenti il 
peso dei comunisti e della si­
nistra nella direzione della 
politica regionale. Su questo 
la DC dovrà rispondere. 

Bloccata un'iniziativa 
per i ragazzi 

dei Colli Aminei 
I! consiglio di circolo 

della scuola elementare 
Mameli-Zuppetta ha boc­
ciato una Iniziativa della 
Polisportiva «CSI Colli A-
minei ». la quale avrebbe 
voluto istituire corsi, com 
pìetamente gratuiti, per 
attività ricreative P spor­
tive. La bocciatura del 
progetto, secondo un co­
municato della polisporti­
va « Colli Amine» ». dimo­
stra l'inspiegabile atteg­
giamento di chiusura del 
consiglio del 21. circolo. 

Questo va soprattutto 
contro gli interessi di quei 
ragazzi privi di ogni pos­
sibilità economica, che a-
vrebbero goduto di un'at­
tività sportivo-ricreativa 

L'ultimo at to necessario 
per fornire finalmente Ca­
stellammare di un piano re­
golatore generale è s ta to e-
spletato. dal consiglio comu-

e con il voto contrario dei 
dodici democristiani e l'asten­
sione dei due neofascisti, so­
no s ta te approvate le con-
trodeduzioni alle osservazioni 
della sezione urbanistica re­
gionale, presentate dall'asses­
sore comunale all'urbanistica, 
compagno Matteo Cosenze. 

La de, votando contro le 
controdeduzioni ha pratica­
mente votato contro il pia­
no regolatore elaborato da 
Beguinot. cioè contro quel 
piano regolatore che essa 
stessa aveva commissionato 
all'ingegnere, uomo molto vi­
cino ai Gava, e che aveva 
fatto suo. Infatti la giunta 
di sinistra, insediatasi nel "73, 
per non ricominciare dacca­
po l'iter procedurale, aveva 
preferito ripresentare il pia­
no regolatore che le ammi­
nistrazioni precedenti aveva­
no elaborato e poi lasciato 
in un cassetto: è chiaro che 
le controdeduzioni apportava­
no soltanto leggere modifiche 
al piano stesso. 

Già all'inizio della seduta 
consiliare, del resto, la DC 
stabiese ha dimostrato la pro­
pria volontà di r i tardare la 
approvazione delle controde­
duzioni, appigliandosi a que­
stioni puramente formali: i 
consiglieri democristiani han­
no addiri t tura affermato di 
non aver avuto in tempo le 
relazioni tecniche: e invece 
esse erano state consegnate 
a tut t i ì consiglieri sei me­
si fa. 

I democnstiani sono giun­
ti perfino a chiedere la so­
spensione del Consiglio ed 
il rinvio della discussione: 
ma la loro proposta. mes.sa 
ai voti, è s ta ta bocciata dal 
Consiglio. 

La stizza dei de per l'iso­
lamento in cui si sono cac­
ciati ha portato poi l'avvo­
cato Somma, capogruppo de­
mocristiano. ad affermare che 
la DC non parteciperà più 
ai lavori di nessuna commis­
sione consiliare. 

Per quanto riguarda l'in­
chiesta della magistratura 
chiesta dal romune di Ca­
stellammare su tu t te le pra­
tiche edilizie esaminate dal 
comune dal 1960 ad oggi, c'è 
da registrare un fat to nuo­
vo: sabato ma t tma sono sta­
ti tolti i sigilli all'ufficio 
urbanistico del comune, e poi 
rimessi, per permettere ad 
un maresciallo dei carabi­
nieri in servizio presso la 
Procura della Repubblica di 
ritirare due fascicoli relativi 
ad a l t re t tan te richieste di li­
cenze: s ta quindi per met­
tersi in moto la macchina 
della giustizia. 

Cosi, presentando come b. 
lancio politico con l'avvio del 
programma d: abbattimenti 
di costruzioni abusive, l'ap­
provazione delle controdedu­
zioni che ha spianato la stra 
da all'adozione definitiva del 
PRG e l'avvio dell'inchiesta 
della magistratura, il mono­
colore comunista si è dimes­
so nella stessa seduta, era 
nato, infatti, per reggere la 
ci t tà in una fase di transi­
zione: in attesa cioè delia 
costituzione di una maggio­
ranza e di una giunta or­
ganica; il monocolore ha la­
vorato per quat tro mesi dav­
vero proficuamente ed ora 
che esistono le condizioni per 
la costituzione di una mag­
gioranza stabile si è dimesso. 

Discusso in un incontro alla Regione la crisi dello scalo partenopeo 
- ^ 1 ^ 

A settembre convegno 
sui problemi del porto 
La pesante riduzione del traffico ha messo in luce la inadegua­
tezza delle strutture — Riflessi negativi sull'intera economia, 
La disorganizzazione dei trasporti nel golfo un altro punto dolente 

I problemi del porto di Na­
poli sono stati l 'argomento di 
un incontro svoltosi ieri mat­
tina nella sala della giunta 
regionale. L ' incontro voleva 
essere l'occasione per esami­
nare le diverse ottiche degli 
organi e delle organizzazioni 
interessate al problema por­
tuale napoletano. 

II porto di Napoli, nel 1975. 
ha subito una grave crisi e, 
quindi, una logica riduzione 
del traffico, che ha messo 
in luce, definitivamente, la 
inadeguatezza delle s t rut ture 
portuali partenopee per la 
moderna concezione dei tra­
sporti marittimi. 

Il porto di Genova, infatti. 
j grazie ad una migliore po-
j litica organizzativa, pur ri-
I sentendo della crisi genera-
] le. è riuscito a non decade­

re. modernizzando le proprie 
at trezzature: Napoli deve cer­
care di giungere ad una so­
luzione di avanguardia nel 

campo maritt imo, se vuole so­
pravvivere. Da più parti si 
è rilevato che gli interventi 
a t tuat i nel po r to sono stati , 
per lo più, interventi di pron­
to soccorso, tamponando cioè 
le ferite che si presentavano 
senza alcuna prospettiva di­
namica. Fra i problemi di 
Napoli e del suo porto c'è 
anche quello dei trasporti nel 
golfo. La organizzazione at­
tuale non è soddisfacente, no 
cessitano quindi interventi 
per trasformale anche que­
sto aspetto del porto, in mo­
do da non far avere a chi 

arriva a Napoli, come oggi av­
viene, la visione della caoti­
ca disorganizzazione del tra­
sporto nel golfo, che va dal­
la mancanza di ogni assisten­
za per gli utenti di aliscafi e 
vaporetti, alia loro disorga­
nica dislocazione. 

I trasporti marittimi, conio 
chiedono sia i lavoratori che 

fili operatori del FCttore, de­
vono avere uno sviluppo che 
rilanci l 'economia portuale 
partenopea; non è accettabi­
le elio in un porto, un tem­
po fiorente, .si abbiano ridu­
zioni nella presenza di linee 
regolari. Queste riduzioni (23 
per cento nel 75) si rifletto 
no sull'economia dell'intera 
regione, danneggiandola ulte­
riormente. 

Il porto di Napoli all'avan­
guardia signifìcheiebbe, per 
tut to l 'entioterra, con il suo 
logico aumento di traffico. 
una spinta in avanti alla ri­
presa economica regionale al­
la quale non si può rinun­
ciare. 

L'incontro si è conriuso con 
l'impegno d: continuare que­
ste riunioni, per preparare la 
conferenza di settembre sul 
porto. In quella occasione sa 
rà nere-..'-ario con* ret:z/are le 
propo.-te d ' inter\ento. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 20 luglio 1976. Ono­
mastico: Elia. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 95. Nati mor­
t i : 1. Deceduti: 27. 

VITA UNIVERSITARIA 
Le iscrizioni alla Scuola 

per Vigilatrici di Infanzia 
sono aperte fino al 15 set­
tembre 1976 presso il 2. Poli-
c in ico dell'Università degli 
studi di Napoli. Sempre pres­
so il 2. Policlinico sono aperte 
le Iscrizioni alla scuola per 
infermiere ed infermieri ge­
nerici dal 15 luglio al 14 
agosto 1976. Le interessate 
si possono rivolgere, per in­
formazioni più dettagliate, 
alla segreteria delia scuola 
per Violatrici d'Infanzia — 
2. Policlinico, via Pansini 
n. 5 —: allo stesso indirizza 
ci si può rivolgere, per in­
formazioni sulla scuola per 
infermieri, presso gli uffici 
della scuola per Arti e pro­
fessioni sanitarie ausiliarie, 
adiacente alla clinica Pe­
diatrica. 

CAPANNONI PER IL 
COMUNE DI NAPOLI 

L'amministrazione comuna­
le cerca dei locali o dei ca­
pannoni nell'ambito della cit­
tà. Le offerte di fìtto vanno 

indirizzate all'ufficio patrimo­
nio - piazzetta Matilde Se­
ra o 7. 

LUTTI 
Si è spenta la madre de! 

compagno Antonio Manda, 
la signora Maria Clra Venc-
ruso. Al figlio e ai fami­
liari giungano le condo­
glianze dei compagni della 
sezione di S. Giovanni e del­
l'» Unità ». 

Si è spenta Anna Miragìia 
Pellecchla. madre del com­
pagno Antonio Petecchia. 

Al compagno Antonio ed 
ai suoi familiari le condo­
glianze della Federazione e 
deì!'« Unità -». 

CULLA 
E' nato Mauro Cola Vin­

cenzo. Ai genitori Nando e 
Liliana gli auguri della se­
zione Curiel e dell'* Unità ». 

NOZZE 
LA compagna Eufrasia Le­

pore. dirigente della Feder-
braccianti della Valle del 
Sele, ed il compagno Luigi 
Flauto, segretario della se­
zione del PCI di Pastena. si 
sono sposati. Ai due com­
pagni gli auguri della COIL 
e della Federazione di Sa­
lerno, della sezione del PCI 
di Pastena e dell'» Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma. 

348. Montecalvario: piazja 
Dante, 71. Chiaia: via Car­
ducci. 21: Riviera di Chiaia, 
77; via Mergelllna. 148; via 
Tasso. 109. Avvocata-Museo: 
vìa Museo, 45. Marcato-Pendi­
no: via Duomo. 357; piazza 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. G;ov. a Car­
bonara, 83; stazione Centra­
le C. Lucci. 5; via S. Paolo, 
20. Stella-S.C. Arena: via 
For:a, 201; via Materdei. 72; 
eorso Garibaldi, 218. Colli 
Aminol: Colli Aminei, 240. 
Vomero Arenolla: piazza Leo­
nardo, 28; via L. Giordano, 
144; via Merliani, 33: v;» 
D. Fontana. 37; via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: piaz­
za Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: via Epomeo, 154. 
MianoSecondigliano: corso 
Secondigiiano, 174. Bagnoli: 
via Acate. 28. Ponticelli: via 
Madonnelle. 22. Poggloreala: 
via Nuova Poggioreale. 45. 
Poilllipo: via Manzoni, 120. 
Pianura: via Duca D'Aos'éi. 
13. Chlalano: S. Maria a Cu-
b.to. 441. 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13 44 si ottiene gratuita­
mente 11 servizio Istituito dal­
l'assessorato alla sanità per 
11 trasporto in ambulanza di 
ammalat i esclusivamente in­
fettivi dal domicilio al «Co-
tugno» o alle cllniche WHà-
versltarie. 


